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E d eccoci arrivati al Natale, uno dei periodi più belli dell’anno.
Confermando l’amichevole consuetudine del pensiero augurale, 
che per me è un grande onore far giungere a tutti i cittadini da 
queste pagine, desidero gli stessi sappiano come la mia idea di pre-
senza, partecipazione e impegno politico non si fermi all’augurio 

del Buon Natale, ma sia indirizzata costantemente a loro nella condivisione 
delle problematiche, nell’ascolto e nella ricerca di soluzioni per superare que-
sto difficile momento. 
Situazione di criticità che vede in forte sofferenza anche la nostra città, che 
tutti noi amiamo fortemente ma che nell’ultimo periodo appare svilita a causa 
di azioni amministrative disorientate.
Umiliazione delle potenzialità del territorio, che va ad aggravare situazioni già 
in difficoltà come i giovani, che non trovano lavoro o gli imprenditori che ar-
rancano nel tenere vive le loro aziende. Tante le testimonianze che, quotidianamen-
te, giungono alla sede del nostro gruppo civico in tal senso, così come le richieste di 
aiuto e sostegno. Il nostro impegno di singola realtà c’è, ma non è mai paragonabile 
a quello che potrebbe fare un’amministrazione, le cui risposte appaiono oggi incerte 
e inesaurienti.
Il mio augurio è che la festa più suggestiva dell’anno, sia per tutti momento di gioia 
e amicizia, affetto, pace e serenità ma anche occasione di valutazione delle respon-
sabilità assunte in funzione di un territorio la cui necessità di attenzione cresce ogni 
giorno di più. Perché in primo piano ci sia l’ascolto dei più deboli e di quelli che 
attendono riconosciuti i loro diritti. Nell’idea di una comunità che, come una grande 
famiglia, si prenda cura di tutti i suoi componenti, siano essi malati, anziani o senza 
lavoro, distanti dagli affetti o emarginati, con famiglie sgretolate, nella solitudine o 
provenienti da altri Paesi.
In un momento come il Santo Natale, dove auspico relazioni umane privilegiate in 
funzione di una convivenza serena, il mio pensiero va a tutti i nonni, perché ogni 
attimo vissuto con loro sia considerato prezioso e irripetibile e, naturalmente, ai tanti 
bimbi che attendono di vivere la magia del Natale. Che la festa sia per loro motivo di 
gioia in ogni caso, anche se qualcuno può essere malato, lontano da uno dei genitori 
o con rapporti familiari complessi. A tutti il mio abbraccio, perché le festività che ci 
attendono siano momento per ritrovare la gioia di vivere serenamente l’oggi guar-
dando al domani con speranza e positività.
All’interno del giornale, che mi piace far giungere nelle vostre case prima dell’inizio 
delle festività insieme al messaggio augurale di tutti noi, un altro piccolo spaccato 
della nostra realtà cittadina tradotto in articoli la cui pubblicazione è resa possibile 
grazie al sostegno dei tanti sponsor che, fin dal primo numero, hanno creduto nella 
bontà di questa iniziativa.
Un Buon Natale a tutti, unitamente al mio augurio per un Felice Anno Nuovo

DICIAMOLO !

Stefano Cecchi

di Stefano Cecchi
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ECO-CENTRO
      QUATTRO LUOGHI
DA CONSIDERARE

ovest di viale della Repubblica all’interse-
zione con le vie Frassati e Falcognana a 
confine con l’area del Green House.
Al dibattito era presente tutto il Consiglio 
comunale, assente il sindaco che ha in-
viato una lettera dove ha posto l’accento 
su alcuni aspetti e, sul luogo citato in de-
libera, ha commentato:
«Il terreno non incarna i desideri dell’am-
ministrazione. La decisione sarà presa 
dai cittadini con una consultazione quale 
strumento di democrazia diretta. Voglio 
rassicurarli che l’ecocentro sarà un’area 
a loro servizio. Non potranno accedervi 
rifiuti indifferenziati né la frazione umida. 
Inoltre non potranno effettuarsi trattamen-
ti di qualsiasi genere su quanto conferito».
ll comitato di quartiere Sassone, trami-
te Alessandra Spirito ha commentato: 
«Si tratta di un’azione tardiva da parte 
dell’amministrazione. Ci chiediamo per-
ché non siano stati usati altri atti già in 

rosegue il dibattito sull’e-
cocentro che, secondo la 
delibera di giunta 163 del  
5 ottobre scorso, dovreb-
be nascere su un terreno 

vicino all’area artigianale Appia Nuova, 
prospiciente la via Appia Nuova Vec-
chia Sede.
L’atto della maggioranza grillina è pro-
pedeutico all’ottenimento di un finan-
ziamento sovracomunale, utile per l’at-
teso avvio della raccolta differenziata 
porta a porta. A parlare, stavolta, sono 
stati i cittadini.
In particolare il comitato di quartiere Sas-
sone che ha organizzato, il 18 novembre 
scorso, un incontro pubblico per parla-
re del delicato tema. È utile rammentare 
che, oltre al sito indicato in delibera, dopo 
una concertazione consiliare in sede di 
capigruppo, allargata a tutti i consiglieri 
comunali, ci sono quattro alternative:
una vicina al sito iniziale di Cava dei Sel-
ci a ridosso di via Appia, un’altra su via 
Nettunense all’altezza del km 1,500 tra 
Castelluccia e Frattocchie, una terza 
in zona Divino Amore – Mazzamagna, 
caldeggiata dai consiglieri di minoran-
za Stefano Cecchi, Cinzia Lapunzina e 
Remo Pisani, una quarta aggiunta “in ex-
tremis” dalla maggioranza che si trova ad 

essere, come il progetto di Capanne di 
Marino che avrebbe evitato la redazione 
di un nuovo studio di fattibilità a carico 
dei cittadini». L’esponente del comita-
to di quartiere ha infine detto la sua sul 
coinvolgimento della cittadinanza rispet-
to alla scelta finale del luogo: «L’indirizzo 
deve essere dell’amministrazione, non si 
può demandare ai cittadini. Questa non 
è democrazia, è prepotenza. Occor-
rerà vedere come saranno organizzate 
queste consultazioni. Rischia di diventa-
re una guerra fra poveri».
Alle sferzate di Alessandra Spirito ha 
risposto l’assessore ai Lavori Pubblici, 
Adolfo Tammaro, scortato dal capo 
di gabinetto del primo cittadino Marco 
Cacciatore: «Non c’è l’obbligo di man-
tenere il terreno indicato nello studio di 
fattibilità. E’ stato già specificato che 
esso non sarà utilizzato per l’individua-
zione dell’ecocentro ».
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di Anna Paola Polli
Primo piano

di Anna Paola Polli
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ECO-CENTRO
BOCCIATA
PROPOSTA DI
         REFERENDUM

• Giovedi 28 dicembre 2017 (ore 16.30/18.30) 
Edificio Scolastico Silvestri - via delle Molette, 
Castelluccia

• Giovedì 4 gennaio 2018 (ore 16.30/18.30)
Scuola Primo Levi - Via Palaverta, Frattocchie

• Sabato 13 gennaio 2018 (ore 10/12 assemblea) 
Edificio scolastico Vivaldi - Via G. Prati,
Santa Maria delle Mole
(ore 12/18 Votazioni sito da individuare)

GIORNATE D’INCONTRO

dei cittadini che invaliderebbe la consul-
tazione nel suo concetto di base - hanno 
tuonato i consiglieri di minoranza -.
Ci spiegate come possa essere possibile 
raggiungere i 25mila residenti dei territori 
interessati dall’econcentro in pochissimi 
giorni e per di più soltanto con lo strumen-
to del sito istituzionale e dei manifesti?»

Dissenso è stato espresso dalla mino-
ranza soprattutto su un passaggio della 
delibera proposta al Consiglio, dove viene 
specificato come «gli addetti alla rac-
colta delle manifestazioni di volontà 
dei cittadini residenti, potranno essere 
i consiglieri comunali o gli assessori».
«Una modalità di procedura non tollera-
bile che potrebbe inficiare la democrati-
cità della consultazione» hanno ribadito 
con forza gli esponenti della minoranza, 
sottolineando come nelle operazioni di 
voto, tassativo sia che lo spoglio venga 
curato dalla parte amministrativa del-
la macchina comunale e non da quella 
politica. «Auspichiamo vogliate ritirare la 
delibera così come formulata» ha raffor-
zato la minoranza.
«Non crediamo – hanno concluso – nello 
strumento di democrazia diretta proprio 
del Movimento 5 Stelle che individua un 
aspirante parlamentare su facebook an-
che con pochi click. Procedimento molto 
simile alla modalità di consultazione pre-
vista dall’amministrazione, con la quale 
rischiamo che la vera volontà dei cittadini 
non venga registrata. Ed è proprio per tu-
telarli nei loro diritti che siamo favorevoli 
all’applicazione dello strumento puro del 
referendum il quale, oltre a garantire vera 
democraticità alla consultazione, raggiun-
gerebbe realmente tutti i cittadini interes-
sati, molti dei quali hanno già ampiamente 
manifestato volontà di approfondimento 
della tematica. Riscontriamo con ramma-
rico, tuttavia, come l’amministrazione ab-
bia bocciato la nostra richiesta, non rav-
vedendo in essa requisiti di accoglibilità, 
pur se lo statuto del referendum è stato da 
loro recentemente approvato».

a minoranza presente 
all’Assise del 5 dicembre 
scorso, ha richiesto l’at-
tuazione del referendum in 
funzione della ricerca del 

miglior sito dove collocare un ecocentro.
Il sindaco ha bocciato la proposta che 
ha visto protagonisti i consiglieri Fran-
ca Silvani, Gianfranco Venanzoni ed 
Enrico Iozzi (Pd e centrosinistra), Sa-
brina Minucci (Laboratorio Rinasci-
ta), Stefano Cecchi e Cinzia Lapunzi-
na (Decentramento).
L’argomento “Convocazione assem-
blea dei cittadini per la localizzazio-
ne di un’area per la realizzazione di 
un ecocentro”, discusso in Consiglio, 
ha tenuto l’attenzione dell’opposizione 
che si è spesa con forza, purtroppo 
senza successo, per tutelare la parte di 
comunità che rappresenta e non solo, 
di fronte alla modalità di consultazione 
proposta dall’amministrazione.
Quattro i potenziali punti di collocazione 
dell’ecocentro già individuati dall’ese-
cutivo. (vedi articolo pagina 4)
Tre le giornate d’ incontro con la cit-
tadinanza, immaginate dall’ammini-
strazione.
«Ci sembrano date non inclusive, c’è il 
forte rischio di una scarsa partecipazione 
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FORZA ITALIA
NUOVO VOLTO
ALLA GUIDA
   DEL PARTITO
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certe e persone di comprovata profes-
sionalità al servizio del territorio – ha 
detto - riparte con vigore, dunque, 
il percorso, in stretta collaborazio-
ne tra il coordinamento provinciale, 
comunale e la collettività, che dovrà 
vederci locomotiva del centrodestra 
allo scopo di tornare presto alla guida 
di una città importante come Marino, 
purtroppo ridotta ai minimi termini a 
causa dell’inefficienza e inadeguatez-
za del governo grillino”.
Il nuovo coordinatore di Forza Italia, 
si è detto onorato di poter ricoprire un 
ruolo così autorevole e delicato. “Rin-
grazio tutti per la stima e la fiducia ripo-
ste in me - ha sottolineato -.
Siamo pronti a lavorare con spirito 
democratico e grande impegno per 
il radicamento di Forza Italia con una 
squadra forte, un gruppo di assoluto 
livello che si fonda sul giusto mix di 
esperienza politica”. 
All’interno del coordinamento, infatti, 
figurano persone che hanno ricoper-
to ruoli istituzionali come quello di 
consigliere, presidente del Consiglio 
comunale,  assessore, ma anche 
molti giovani oltre che donne e uomi-
ni esponenti della società civile e del 
mondo delle professioni.

allo scorso novembre è 
Roberto Grossi il nuo-
vo responsabile del 
circolo di Forza Italia 
di Marino, nomina che 

dà il via alla nuova composizione del 
coordinamento cittadino. Al suo inter-
no Otello Bocci, Francesco Censoni, 
Carlo Cuzzocrea, Alessandra Pappa-
dia, Feliciano De Simone, Carlo Gior-
gi, Armando Maggi, Augusto Manni, 
Mirko Menghini, Umberto Minotti, Ti-
ziana Palozzi, Romina Perciballi. Tra i 
componenti anche Alessandro Lioi, co-
ordinatore “senior”e Guglielmo Zoffoli 
riferimento per i giovani azzurri.
Imprenditore, 45 anni, Grossi sostitui-
sce Remo Pisani.
Il nuovo “spazio azzurro” marinese, ha 
già un suo programma di idee e azioni 
dove il territorio è protagonista, un cam-
mino che ha preso il via con un ringra-
ziamento al coordinatore uscente, per il 
brillante e incisivo lavoro portato avanti 
fino ad oggi. 
La nomina di Grossi ha incontrato il 
favore del coordinatore provinciale 
azzurro, il consigliere regionale Adria-
no Palozzi. “Sono molto soddisfatto 
di questo coordinamento veramente 
competitivo, basato su competenze 
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FRATELLI D’ ITALIA
UNA SCELTA
   IMPORTANTE
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di Anna Paola Polli
Voci della Politica

di Anna Paola Polli
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REMO PISANI - FRATELLI D’ ITALIA
ad un reale e significativo rinnovamento 
del Paese, che passi anche attraverso si-
stemi di investimento pubblico come già 
avvenuto negli Stati Uniti.
Da parte di Remo Pisani, un ringrazia-
mento particolare al coordinatore di Fra-
telli d’Italia a livello provinciale, Marco 
Silvestroni, per l’accoglienza ricevuta 
nel partito.
Quindi i migliori auguri per un proficuo e 
positivo lavoro a Roberto Grossi, neo 
eletto responsabile del circolo di Forza 
Italia Marino così come al coordinamen-

to locale del partito, recentemente nomi-
nato. Auspicio che il consigliere fà giun-
gere anche al coordinatore senior del 
gruppo, Alessandro Lioi e al riferimento 
per i giovani azzurri, Guglielmo Zoffoli.
Un «in bocca al lupo», infine, per l’impor-
tante momento politico e l’ambizioso tra-
guardo da raggiungere in funzione delle 
prossime consultazioni per il rinnovo del 
Consiglio regionale del Lazio, al respon-
sabile provinciale di Forza Italia, il con-
sigliere regionale, già sindaco di Marino, 
Adriano Palozzi. 

ntra a far parte del partito 
politico «Fratelli d’Italia il 
gruppo consiliare interno 
al Consiglio comunale di 
Marino, che vede nella 

figura dell’avv. Remo Pisani, il suo rife-
rimento.
A darne notizia lo stesso Pisani che rac-
conta come la decisione sia stata ufficia-
lizzata nel corso della recente Assem-
blea Consiliare.
Remo Pisani, da sempre espressione del 
Movimento Politico Forza Italia, alle ulti-
me amministrative è stato eletto ancora 
una volta consigliere per il partito presie-
duto da Silvio Berlusconi, divenendone 
capogruppo a Palazzo Colonna oltre che 
coordinatore territoriale.
A motivare la sua decisione di entrare 
in Fratelli d’Italia, una maggiore affinità 
politica con i progetti portati avanti a li-
vello nazionale ed europeo da Giorgia 
Meloni, presidente del partito. Un grup-
po i cui programmi di lavoro e modelli di 
intervento, fa sapere Pisani, in questo 
momento maggiormente abbracciano la 
sua visione di impegno pubblico e istitu-
zionale. In particolare, dettaglia il consi-
gliere, il programma che Fratelli d’Italia 
porta avanti in tema di politiche econo-
miche europee. Elementi propedeutici 
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Diritto di replica
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PUNTO ALLATTAMENTO
IL COMUNE REPLICA
IL BABY PIT STOP... C’È!

BABY PIT STOP A MARINO

BABY PIT STOP A FRATTOCCHIE

PUNTI DI ALLATTAMENTO
IN CENTRI COMMERCIALI
O LUOGHI COMUNALI

(Foto DX: Biblioteca del
Comune di Bussolengo)

BABY PIT STOP NON A MARINO

aro Direttore, 
con riferimento all’articolo «Punto al-
lattamento messo all’angolo» a Sua 
firma pubblicato a pagina 10 del 
numero 5 – Settembre 2017 della 

testata da Lei diretta, occorre fare alcune pre-
cisazioni.
L’Assessorato ai Servizi Sociali in accordo con l’As-
sociazione La Goccia Magica, ha individuato i lo-
cali destinati a punto di allattamento e cambio per 
mamma e bambini – Campagna All’atto…pratico 
– che sono poi stati realizzati uno presso la sede 
municipale di Palazzo Colonna al 3° piano dove 
sono ubicati gli uffici dei S. Sociali e della Pubblica 
Istruzione, più adatti a ricevere le mamme e dove, 
anche in passato, è stata sempre data la possibilità, 
ove richiesto, di allattare in tutte le stanze.
L’altro punto Allattamento, è stato collocato presso 
la sede distaccata di Frattocchie come è facilmen-
te verificabile. Entrambi sono stati posti rispettiva-
mente a luglio e ad agosto 2017. Non sono gli spazi 
che avremmo voluto, ma gli unici individuati a fatica 
per venire incontro alle necessità delle mamme. 
Questo Assessorato, infine, è talmente attento al 
decentramento che già dal mese di agosto aveva 
individuato presso la sede di Frattocchie al primo 
piano dove anche qui è ubicato l’ufficio dei Servizi 
Sociali, lo spazio dedicato alle mamme per l’allatta-
mento e il cambio dei bambini. Auspico per il futuro 
che, prima di pubblicare notizie false, queste ven-
gano opportunamente verificate.
Nella speranza che la presente venga pubblicata 
colgo l’occasione per inviarLe distinti saluti.

L’Assessore ai Servizi Sociali 
Barbara Cerro



rriva dai genitori dei bimbi iscritti 
alla scuola Silvestri di Castelluc-
cia, l’appello al Sindaco di interve-
nire presso gli agenti del Corpo di 
Polizia Locale perché dimostrino 

tolleranza nei confronti di chi, in auto, accompa-
gna i piccoli studenti a scuola e li recupera all’u-
scita e che, non trovando parcheggio, è costret-
to a lasciare il mezzo, anche se per pochi minuti, 
in un’area non autorizzata. Comportamento og-
getto di sanzione da parte della municipale.
La richiesta di intervento, tradotta in una comu-
nicazione scritta protocollata lo scorso 6 novem-
bre (n.57972), nasce dalla ristrettezza dell’area 
parcheggio antistante la scuola, insufficiente, si 
legge nella lettera, rispetto al numero dei bambi-
ni iscritti al plesso scolastico. 
«Nel frangente dell’ingresso scolastico – scrivono 
al sindaco i genitori degli alunni – può succede-
re, come accade per necessità e non per sfizio, 
di dover lasciare l’autovettura per pochi minuti 
in un’area di sosta non deputata. Non è la prima 
volta – sottolineano – che questo viene sanziona-
to dalla Polizia Locale con un verbale, aggravan-
do le già difficili situazioni economiche familiari».
L’appello, nei confronti del quale i cittadini fir-
matari auspicano un sollecito riscontro, contie-
ne anche la richiesta di un secondo posto auto 
riservato alle persone con disabilità, visto che al 
momento soltanto uno è disponibile per tale fi-
nalità e «che – concludono i genitori – sempre 
per il gran numero di persone in affluenza al sito, 
risulta insufficiente».
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UNITRE
“il sapere degli uni
a disposizione degli altri”

Università delle Tre Età «Unitre» di 
Marino, si avvale di un nuovo luogo 
dove tenere i corsi. Dal 6 novembre, 
data di inizio delle lezioni per l’anno 
accademico 2017/18, il centro di for-

mazione sinonimo di socialità, amicizia e condivisio-
ne, vede a sua disposizione anche i locali parrocchiali 
della chiesa San Giuseppe Sposo di Frattocchie. Il 
parroco, Don Felipe Gil Canaveral, con gioia ha 
risposto all’appello del presidente Unitre di Marino, 
Marcello Zega, di poter ampliare le discipline anche 
grazie ad un nuovo sito dove tenere le lezioni.
«Vi invito a sentirvi a casa» ha detto Don Felipe nel 
giorno in cui il nuovo anno accademico è stato inau-
gurato, ricordando come il bene di tutti sia l’obiettivo 
principale che una comunità parrocchiale deve per-
seguire. Concetto condiviso anche da Antonio Cal-
cagni, il nuovo presidente del Comitato di Quartiere 
Santa Maria delle Mole che si è detto felice di un va-
lore aggiunto come quello di Unitre per il territorio, un 
contributo all’amicizia e alla crescita culturale.
Educare, promuovere la ricerca, attuare studi e inizia-
tive culturali per lo sviluppo permanente e il confronto 
tra le diverse generazioni. Questi i principi ispiratori di 
Unitre che, fondata a Torino nel 1975 senza finalità 
di lucro, offre un percorso formativo dai 18 anni in 
su. A condividere i cammini di vita in nome di Umil-
tà, Umanità, Universalità, Unione sono oltre 100mila 
soci distribuiti nelle oltre 400 sedi in Italia più altre 
nel mondo.
Sette i mesi in cui Unitre Marino arricchisce il terri-

torio con i suoi corsi che avranno termine il 1 giugno 
2018. Come sette sono le sedi in cui essi vengono 
tenuti: tre a  Santa Maria delle Mole (viale della Re-
pubblica 127, via Ugo Bassi 15 e scuola Spigarelli via 
Niccolò Tommaseo 33), due a Frattocchie (Stardust 
Sporting Center via del Divino Amore 145, Oratorio 
parrocchia San Giuseppe via Cardinal Pizzardo), 
uno a Castelluccia (Centro Gnosis via Boville 1), 
quindi la Sala Pertini a Castel Gandolfo. 
A disposizione degli oltre 400 iscritti, quasi 50 inse-
gnanti con altrettanti indirizzi di studio. Coordinatrice 
dei corsi Alessandra Di Pasquale.
Nel programma accademico, anche eventi collate-
rali come cineforum, gite e conferenze.
«Il principio che ispira la nostra presenza, è la 
volontà di porre il sapere degli uni a disposizione 
degli altri» ha detto il presidente Zega ricordando 
come la comunicazione fra generazioni permetta lo 
scambio di competenze e conoscenze oltre le bar-
riere imposte dall’età. 
«Come comunità – ha affermato il consigliere Stefano 
Cecchi presente alla cerimonia di apertura del nuovo 
anno accademico - siamo orgogliosi che l’Unitre, 
contenitore di valori come umanità e sapere, sia pre-
sente a Marino. Per i progetti, l’operatività, le energie, 
le potenzialità, le capacità inclusive e aggreganti.
Un grazie a Don Felipe per la sensibilità nel compren-
dere quanto la presenza di Unitre sia importante per 
il territorio. Nella convinzione che ogni uomo debba 
avere verso se stesso, il dovere di crescere costante-
mente nella cultura».
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di Anna Paola Polli
Formazione e cultura
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ACQUERELLO
ARCHEOLOGIA
BALLO DI COPPIA
BALLO DI GRUPPO
BURRACO
CHITARRA
CONOSCERE ROMA (Archeologia)
CUCINA LIV. BASE
CUCINA LIV. AVANZATO
DECORAZIONE PORCELLANE
FLORITERAPIA DI BACH
FOTOGRAFIA
FOTOGRAFIA e FOTORITOCCO
GEOLOGIA AMBIENTALE
GINNASTICA DOLCE
GIOIELLERIA
GRAFICA FOTOGRAFICA
GRAFICA VETTORIALE
INFORMATICA 1° Liv
INFORMATICA 2° Liv
LABORATORIO DI POESIE
LABORATORIO TEATRALE
LINGUA FRANCESE
LINGUA INGLESE Liv. Base
LINGUA INGLESE Liv. Intermedio
LINGUA INGLESE Liv. Avanzato
LINGUA SPAGNOLA Liv. Base
LINGUA SPAGNOLA Liv. Intermedio
LINGUA SPAGNOLA. Avanzato
MITI E LEGGENDE
ORTICOLTURA e GIARDINAGGIO
PASTICCERIA
PIANOFORTE
PITTURA Liv. Base
PITTURA LABORATORIO
PSICOLOGIA
PSICOSINTESI E MEDITAZIONE
SARTORIA e MODELLISTICA
SCULTURA DEL LEGNO
SMARTPHONE E TABLET
SPAZIO LIBERO
STORIA DELL’ARTE ROMANA
STORIA DELLE RELIGIONI
TAGLIO E CUCITO
YOGA
YOGA DELLA RISATA

MARCELLO ZEGA

INFO:  Tel.06 93.00.000 - Cell. 348 57.17.401
www.unitredimarino.it
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VITTORIO STORARO
“Scrivere il Cinema
                    con la luce”

1414

restauri portano la dicitura di un film”.

Che rapporto ha con la nostra città?
“I Castelli Romani sono la mia vita, non 
tornerei mai a Roma. Qui, dove vivo, in 
Via Divino Amore ho portato tranquilla-
mente registi di fama internazionale.
Purtroppo negli ultimi anni abbiamo avu-
to il problema legato al transito dei TIR, 
che è stato un massacro. Un rumore 
spaventoso a tutte le ore, vibrano addi-
rittura i vetri. Da quando è stato stabili-

to il senso unico per il transito dei mezzi 
pesanti la situazione è migliorata, ma la 
problematica seppur minore sussiste an-
cora. Inoltre sta diventando pericolo-
sissimo l’inquinamento degli aerei da 
quando l’aeroporto di Ciampino ospita i 
voli low cost. Andrebbe tutto regolamen-
tato meglio”.

Ci racconti dei suoi tre Premi Oscar
“Non si nasce con tre Premi Oscar. 
Sono stato molto fortunato nella mia 
vita. Mio padre lavorava come proie-
zionista alla Lux Film, una delle prin-
cipali case cinematografiche negli 
anni ’60 e ’70, e ha spinto il suo sogno 
sulle mie spalle. Mi ha fatto studiare 
filmografia alla Duca d’Aosta a Via 
Taranto permettendomi di diplomarmi 
maestro fotografico. Devo dire grazie 
all’ingegner Piero Portalupi, uno dei 
direttori della fotografia più noti in Ita-
lia. A lui mio padre chiese di prendermi 
come assistente. Portalupi disse il no 
più bello della mia vita ed esortò mio 
padre a farmi studiare cinematografia 
al Centro Sperimentale. Io ero anco-
ra troppo giovane per entrare al Cen-
tro Sperimentale. Infatti il bando era 
aperto a partire dai 18 anni. Sapevo 
che non dovevo interrompere gli studi, 
perché altrimenti non avrei più ripreso. 

ra gli illustri cittadini di 
Marino spicca il nome di 
Vittorio Storaro. Classe 
1940, romano di origini, 
marinese di adozione, 

anche alla luce della cittadinanza 
onoraria conferitagli dall’Amministra-
zione Comunale nel 2013, vanta nel 
suo blasonato curriculum ben tre Pre-
mi Oscar come migliore fotografia, ri-
spettivamente con i film Apocalypse 
Now, Reds e L’Ultimo Imperatore.
Diciamolo è andato a scavare nella 
sua lunga carriera intervistandolo.

Marino scelta da un tre volte Pre-
mio Oscar, è un onore! 
“Sono a Marino dal 1976. Me lo ha 
permesso la chiamata di Francis 
Ford Coppola per Apocalypse Now.
Prima di trasferirmi qui abitavo in Via 
Capannelle, vicino a Cinecittà, e ave-
vo il sogno di avere una casa con un 
giardino dove far giocare i bambini 
con i cani. Non riuscivo mai a fare in 
modo che questo sogno si avverasse, 
perché i prezzi delle case erano sem-
pre avanti a me. Apocalypse Now mi 
ha permesso di acquistare la casa in 
cui tutt’oggi vivo.
A questa abitazione ho dato il nome 
di Apocalypse Now e tutti i  successivi 
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di Luca Priori
Protagonisti

Mio padre non poteva mantenermi 
nella condizione di studente, pertanto 
iniziai a lavorare in un piccolo studio 
fotografico e nel frattempo mi sono 
iscritto ad una scuola di cinema meno 
importante del Centro Sperimentale, 
che si chiamava Il Ciak.
Mi sono mantenuto da studente. A 18 
anni sono tornato al Centro Sperimen-
tale, dove però avevano alzato l’età di 
ingresso a 20 anni. Nonostante questo, 
ho fatto domanda perché avevo i titoli 
e la commissione avrebbe potuto de-
rogare. C’erano solo tre posti per ogni 
singolo dipartimento e se fossi arrivato 
terzo a pari merito con un candidato 
di 20 anni sarebbe stato ammesso lui. 
La determinazione e la testardaggine 
mi permisero di arrivare primo. Ci sono 
dei momenti in cui bisogna credere a 

quello che vogliamo fare e amarlo. Gli 
anni più belli della mia vita sono stati 
quelli trascorsi al Centro Sperimentale, 
dove facevo quello che amavo, senza 
sentire il peso della responsabilità”.

E dopo gli studi?
“Ho iniziato subito bruciando le tappe. 
Marco Scarpelli mi propose un lavoro 
come operatore di macchina. Avevo 
21 anni. Nella professione dell’epoca 
c’erano almeno dieci anni per ogni 
mansione. Non ho mai avuto fretta, 
ho sempre voluto prepararmi bene. 
Mi sono soffermato per sette anni sul-
la differenza fra fotografia e cinema. 
Franco Rossi, un noto regista italiano, 
volle fare «Giovinezza Giovinezza» 
nel 1968, io avevo 28 anni. Chiese al 
suo aiuto regista di cercare un giova-

ne. Casualmente l’aiuto regista viveva 
nella porta accanto alla mia e mi pro-
pose il lavoro. Io mandai un cortome-
traggio, diretto da Camillo Bazzoni e 
cinematografato da me con il quale ho 
vinto il mio secondo Nastro d’Argento 
per i documentari. Franco Rossi rima-
se soddisfatto. Dopodiché Bernardo 
Bertolucci mi chiamò per collaborare 
in Strategia del Ragno, da cui è parti-
ta la mia carriera internazionale”.

Chi si sente di ringraziare per la sua 
carriera?
“Non posso ringraziare una singola 
persona. Il primo grazie lo do a mio 
padre, perché mi ha trasferito il suo 
sogno. Uscito dal Centro Sperimenta-
le ho avuto la conoscenza di Camillo 
Bazzoni, che poi ha sposato mia so-
rella. Lui era molto colto a differenza di 
me che ero molto tecnico. Attraverso i 
suoi suggerimenti mi ha aperto al mon-
do delle arti. Ho scoperto Michelan-
gelo Merisi detto Il Caravaggio, che 
mi ha letteralmente sconvolto la vita. 
Ricordo in particolare La Vocazione di 
San Matteo. Grazie a quest’opera ho 
visto dipinta sulla tela l’energia lumi-
nosa della luce che viaggia. Nessuna 
scuola di fotografia o di cinema forni-
sce la giusta conoscenza delle arti. Per 
questo motivo con Gabriele Lucci nel 
1993 decidiamo di allestire un’univer-
sità delle arti visive, ma non potemmo 
farlo per legge. Così creammo un’ac-
cademia dell’immagine. Insegnavamo 
la letteratura, l’architettura, la filosofia. 
Non insegnavamo solo tecnica. Oltre 
a Caravaggio, ho imparato da Mozart 
il ritmo della musica; da Dostoevskij il 
ritmo della scrittura. Ringrazio i registi 
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Ho sempre voluto scrivere con la luce 
attraverso una serie di immagini”.

Un luogo di Marino su cui lavore-
rebbe?
“Amerei illuminare il Mitreo. L’ho vi-
sto anni fa con mia figlia e secondo 
me andrebbe illuminato e portato alla 
luce. Ogni luogo ha una sua visione e 
una sua luce. Un tipo di luce ha una 
sua particolarità in quel luogo.

Perché è stato importante andare in 
Cina per girare L’Ultimo Imperatore?
Perché la luce di quel luogo ti aiuta 
a raccontare la storia nel modo più 
giusto. Qualche anno fa con mia figlia 

con cui ho lavorato: Bertolucci, Cop-
pola, Beatty, Saura e in quest’ultimo 
periodo Allen. Il grazie più grande va 
ai nostri predecessori partendo da 
Charlie Chaplin. Per questo motivo ho 
prodotto un libro L’Arte della Cinema-
tografia insieme con Luciano Tovoli, 
coadiuvato con Daniele Nannuzzi, 
all’interno del quale abbiamo selezio-
nato centocinquanta nomi di tutto il 
mondo che ci hanno ispirato e inse-
gnato”.

Cosa è per lei il cinema?
“Il cinema è un linguaggio di immagini. 
Io non ho mai voluto fare semplice-
mente fotografia.

abbiamo fatto un manifesto per il Co-
mune di Marino. Abbiamo fotografato 
la Fontana dei Quattro Mori e ci ho 
messo un riferimento con Bacco, sen-
tivo in quel modo di poter raccontare 
tutta la storia di quel posto”.

Il cinema è in crisi?
“Ogni momento storico ha una sua 
natura predominante. Cinque secoli 
prima della nascita di Gesù c’era la 
filosofia. Con i greci c’è stato il com-
promesso fra filosofia e scultura. I 
romani attraverso l’architettura hanno 
costruito in tutto il mondo.
Nel settecento è stata la volta della 
musica, nell’ottocento della lettera-
tura e nel ventesimo e ventunesimo 
secolo si è sviluppata la fotografia, la 
cinematografia e la televisione.
In tutti questi periodi nessuna di que-
ste arti è morta. Si fa ancora scultura 
e cinema. Si va ancora a vedere i film, 
perché l’uomo ha bisogno di unirsi.
Famiglia, scuola e governo dovrebbe-
ro promuovere maggiormente le arti.
Purtroppo non tutti i politici pensano 
a questo tipo di cose”.
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EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Salve, ho un cane femmina di nome Gesy, meticcia di taglia grande.
Quando le si avvicina qualcuno, anche se è al guinzaglio, oppure quando 
incontra altri cani al parco  ringhia, mostrando i denti, senza mordere.
Come posso migliorare questa situazione?

Quando il cane ringhia purtroppo vuol dire che sta vivendo uno stato di 

difficoltà e di paura. Ringhiando infatti cerca di tenere a distanza quello che 

gli crea tensione. Di conseguenza, per aiutare il suo cane, dovrebbe curarne molto la socializ-

zazione, sia con le persone che con gli altri cani.

Ad esempio potrebbe farla condurre al guinzaglio, in passeggiata, da persone verso le quali il 

cane dimostra diffidenza: anche se inizialmente sarà un po’ difficoltoso, col tempo migliorerà.

Per gestire il rapporto con gli altri cani le consiglio di farla giocare con soggetti abbastanza 

equilibrati, non troppo eccitati, abituati a stare insieme agli altri cani.
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statuto dell’associazione approvato in 
forma definitiva, mentre l’unione di cre-
denti Acqua Viva acquista diritto di piena 
cittadinanza nella Chiesa entrando nel 
novero delle sue Aggregazioni Laicali. 

Un traguardo importante per il percorso 
di Acqua Viva e di Antonello Palozzi nel 
suo ruolo di diacono e testimone della 
fede. Un risultato significativo raggiunto 
dopo anni di impegno e presenza, vissuti 
con gioia ed entusiasmo anche perché 
condivisi e sostenuti dall’affetto e dalla 
partecipazione della grande famiglia di 
Antonello e dal granitico gruppo di fedeli 

e collaboratori che, in un continuo cre-
scendo, lo segue in ogni percorso.
Costituita con Decreto Vescovile del 18 
agosto 2011 quale Casa di Accoglienza 
e Preghiera per l’evangelizzazione delle 
famiglie e dei giovani, Acqua Viva vede 
arrivare l’importante approvazione pro-
prio nel giorno in cui la Chiesa Cattolica 
festeggia San Luca, il medico evangeli-
sta collaboratore di San Paolo nell’impe-
gno missionario, al quale l’associazione 
si ispira per le sue attività.

Anche in virtù dei suoi scritti nei quali, in 
nome di dolcezza, gioia e amore, è po-

stato un giorno di grande 
gioia il 18 ottobre scorso,  
per l’associazione Acqua 
Viva, riconosciuta come 
Associazione Pubblica di 

Fedeli dal vescovo della Diocesi di Al-
bano, monsignor Marcello Semeraro. 

A guidarla Antonello Palozzi, diacono 
permanente diocesano, incaricato dal 
vescovo di collaborare con l’opera pa-
storale portata avanti dall’abate parroco 
della Basilica Collegiata di San Barnaba 
Apostolo, monsignor Pietro Massari.
Il riconoscimento canonico rende lo 
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di Anna Paola Polli
Comunità e fede

sta in luce l’universalità della salvezza, 
l’attenzione del Cristo verso i poveri e 
i peccatori, la sensibilità per i malati e i 
sofferenti.
Tra le finalità dell’associazione, dispo-
nibilità e servizio nei confronti di quanti 
vogliano vivere esperienze di spiritualità, 
ma anche di incontro e preghiera, perso-
nale e comunitaria.

“Per proseguire nel cammino terreno 
rafforzati dalla fede”, si legge nel sito di 
Acqua Viva che esplica le sue attività a 
Marino ma anche ad Ortona dei Marsi, 
nel Casale Acqua Viva sito in un conte-
sto naturale quale il Parco Nazionale di 
Abruzzo, luogo delegato ai ritiri spirituali 
e campi scuola.

I percorsi formativi, proposti in favore di 
giovani e adulti, non si basano su arti-
colate meditazioni teologiche ma, nella 
semplicità del nome degli incontri, “A 
piedi nudi”, offrono un percorso di let-
tura e riflessione del testo sacro, stimo-
lando una ricerca comune divisa in tre 

momenti: osservazione del testo, inter-
pretazione, applicazione dello stesso 
alla vita.
In un mondo dove la cultura dell’evange-
lizzazione necessita di sempre maggiori 
energie e strumenti operativi, il contribu-
to dei fedeli laici diventa prezioso. Non 
sottovalutandone l’importante funzione 
sociale, di comunicazione umana e di 
incontro.

Con il suo riconoscimento canonico 
ad Acqua Viva, il vescovo Semeraro 
ha voluto, quindi, affermare il suo 
apprezzamento per l’opera di te-
stimonianza cristiana fino ad oggi 
svolta dalla comunità di fedeli.
Un giudizio positivo che è anche invito 
a tessere sempre maggiori reti di asso-
ciazioni e persone, le cui azioni siano 
indirizzate alla comunicazione finaliz-
zata all’evangelizzazione.

Un percorso che Antonello Palozzi 
porta avanti da tempo. Il 25 novembre 
scorso la celebrazione eucaristica per 
il suo primo decennio dall’ordinazione 
diaconale vissuto in nome del Vangelo, 
dove la vocazione viene vissuta condi-
videndone i valori nel mondo del lavo-
ro e della professione.
Una scelta condivisa con la famiglia, 
con tanti ritiri e campi scuola organiz-
zati nel corso dell’anno e cammini di 
fede settimanali, da vero «custode del 
servizio della Chiesa» come dice Papa 
Francesco parlando dei diaconi.
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SODALIZIO SS. ROSARIO
LA NOSTRA STORIA 
IN UN CALENDARIO

di Ilaria Nucera
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di San Barnaba al termine della Messa. 
Reclutamento che proseguiva poi anche 
al bar della piazza se i volontari erano in-
sufficienti. 
«Cosa sarebbe Marino senza questa 
processione, senza uomini generosi, di-
sponibili, gioiosi che incoraggiano tutti 
con amore a crescere nella devozione 
per la Santa Madre di Dio? E’ bastato 
un semplice appello alla corresponsabi-
lità di un falegname, onesto marinese, di 
esile corporatura, e tutto è ripreso all’an-
tica maniera. Questi fatti e parole, per-
mettono ancora oggi, dopo tanti anni, di 
illuminare con la luce della fede la nostra 
città e non solo». 
Così scrive monsignor Pietro Massari, 
abate parroco della basilica di San Bar-
naba, nel libro stampato in occasione del 

primo decennale del Sodalizio, unione 
di fedeli che trae ispirazione dalle con-
fraternite del mondo cattolico marinese 
presenti in città già dal 1260. 
Oltre che ricordare le principali ricorren-
ze civili e religiose del 2018, il calendario 
evidenzia come l’attività del Sodalizio, 
composto oggi da 50 soci, si intrecci 
con quella dei gruppi sempre presenti 

stato presentato il 3 dicem-
bre scorso nella Sala Le-
panto di Palazzo Colonna, 
il calendario 2018 del «So-
dalizio della Madonna del 

SS. Rosario di Marino».
Una pubblicazione nella quale l’unione 
di confratelli presieduta da Marcello Pe-
losi, nella sua volontà di entrare con un 
messaggio di presenza, partecipazione 
e fede in molte tra le famiglie marinesi, 
racconta i suoi primi 14 anni di attività 
sodale.
Realtà nata per volontà del compianto 
Gianni Rufini che, nel 2004, pensò di 
dar vita ad un sodalizio stabile con la so-
cietà Volemose Bene che già dal 1986, 
quando era guidata da Bruno Zelinot-
ti, Bruno Petriacci e Cesare Laurenti 
si fece carico, nella processione per la 
festa della Madonna del Rosario, di ri-
portare in spalla la statua della Madonna 
come accadeva nel secolo scorso, pri-
ma che venissero a mancare gli incol-
latori e la Vergine fosse trasportata su 
macchine processionali.
«C’è qualche volontario che ci aiuti a 
caricare la Madonna sul camion?» era 
solito dire ad ogni Sagra dell’Uva il fale-
gname marinese Trento Gagliardi, rivol-
gendosi ai fedeli presenti nella basilica 
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alla Sagra dell’Uva e nella promozione 
del territorio come la banda Concerto 
Filarmonico E. Ugolini, i gruppi folklo-
ristici Volemose Bene e Ferentum e le 
associazioni culturali Lo Scudo di Le-
panto, Lo Storico Cantiere e Arte e Co-
stumi Marinesi.
E’ proprio grazie alla collaborazione 
con queste ultime due realtà, che han-
no unito la loro creatività a quella della 
stilista Sabrina Minucci, che le attuali 
divise della confraternita sono nate. 
A sottolineare quanto il Sodalizio della 
Madonna del SS. Rosario, sia strumen-
to di comunione e unità nella comunità 
parrocchiale, ancora monsignor Mas-
sari che ha evidenziato l’importanza di 
una cultura dell’inclusione e dell’incon-
tro all’interno della società.
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GABRIELE ZIANTONI
“Un secondo
      dopo l’altro”

di Anna Paola Polli

24

Gabriele Ziantoni nasce 
a Marino il 12 dicembre 
1983. Dopo varie espe-
rienze nel campo del 
giornalismo, soprattutto 
sportivo, dal 2011 affron-
ta in maniera ondivaga 
il rapporto con il suo 
secondo amore dopo la 
scrittura: quello con la 
radio. Speaker radiofo-
nico e radiocronista per 
le partite della Roma, dal 
2014 è una delle voci di 
Teleradiostereo 92.7.
Dal 2017, invece, è il di-
rettore del magazine in-
ternazionale So Wine So 
Food. «Un secondo dopo 
l’altro» è il suo primo ro-
manzo.

a visto la sua prima ti-
ratura completamente 
esaurita in meno di dieci 
giorni, il libro del giova-
ne marinese Gabriele 

Ziantoni, inserito da Amazon, tra le venti 
novità letterarie più interessanti del mo-
mento.
«Un secondo dopo l’altro» questo il ti-
tolo del romanzo, è stato presentato lo 
scorso 2 dicembre nella Sala Lepanto di 
Palazzo Colonna, completamente esau-
rita per l’occasione.
Edito dalla casa editrice L’Erudita, mar-
chio del gruppo Giulio Perrone Editore, 
il testo di Gabriele Ziantoni, Gabbo per 
gli amici, è un giallo psicologico ancorato 
fortemente alla realtà. 
Tramite il protagonista, Roberto Fortini, 
un docente universitario precario nel lavo-
ro e nella vita, lo scrittore offre uno spac-
cato della vita di alcuni 30enni di oggi, 
incerti nei sentimenti e nelle relazioni. 
Con un lessico ricercato, analizza ogni 
aspetto di Roberto: il rapporto con la fi-
glia Giulia, nata da poco, alla quale con-
fessa il suo tormento degli ultimi mesi; il 
lavoro che non gli piace e non lo vede 
riconosciuto come vorrebbe; la relazio-
ne con la moglie Ilaria, complicata dalla 
precarietà lavorativa, dai soldi che non 
bastano e dai tentativi di avere un figlio; 
la fragilità del suo essere, incapace di far 

fronte ad una vita segnata dall’incertez-
za e dalla difficoltà; l’ attrazione fatale 
per la studentessa Laura, via di fuga 
dalla realtà, con la quale inizia una rela-
zione extraconiugale che poi si rivelerà 
devastante; l’infantile presunzione di 
poter avere e gestire tutto senza con-
seguenze. 
Nella vicenda, ricca di colpi di scena 
che catturano il lettore fino all’ultima 
pagina Ziantoni, parafrasando Stephen 
King, accumula idee come fossero ato-
mi, offrendo molto del sé più segreto.
In un susseguirsi di situazioni dal sa-
pore claustrofobico che, un secondo 
dopo l’altro, cambiano improvvisa-
mente lo scenario del racconto e la vita 
dei protagonisti, portandoli su strade 
inaspettate dove ognuno di loro, ormai 
senza controllo, mostra il lato peggio-
re di sé, normalmente nascosto. In 
una disperata lotta contro il tem-
po, dove l’errore non ha margine 
e l’esito è incerto fino all’ultimo 
secondo.
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di Luca Priori

Comune di Marino?
“Migliorerei sicuramente gli impianti sportivi per 
dare la possibilità agli sportivi di esprimersi al me-
glio all’interno di essi. Inoltre supporterei maggior-
mente le famiglie per le spese economiche soste-
nute. Darei la possibilità di poter attingere ad un 
fondo economico gestito direttamente dall’Ammi-
nistrazione Comunale e riservato agli atleti merite-
voli e promettenti”

na vittoria nel campionato di cate-
goria – fase regionale, titolo di vice 
campionessa interregionale, qua-
lificazione ai campionati italiani in-
dividuali, campionessa regionale di 

squadra “Open” e qualificazione ai campionati 
italiani ottenendo l’oro per tre anni consecutivi.
Si presenta con questo blasonato curriculum 
Marta Martella, classe 2001, sedici anni, giovane 
promessa marinese della ginnastica ritmica.
Il mensile Diciamolo è andato ad intervistarla. 

Quanto è bello vincere?
“Le emozioni che si provano quando vinco sono 
indescrivibili. Penso che nessun’altra emozione sia 
paragonabile alla vittoria di un campionato italiano 
dopo anni di sacrifici con ore passate in palestra 
per raggiungere un preciso scopo. Nel momento 
in cui sali sul gradino più alto del podio, mentre 
risuona l’inno di Mameli, ti senti ripagata di tutto”.

Hai parlato di sacrificio. Quanto ti alleni?
“Siamo sulle quattro – cinque ore al giorno, dal lu-
nedì al sabato”.

Dove ti alleni di preciso?
Mi alleno a Roma, allo Stadio Olimpico.

Ti senti tutelata dal tuo Comune in qualità di 
atleta vincente?
“Io penso che nessuna Amministrazione abbia mai 
tutelato seriamente gli atleti di alto livello”.

Cosa miglioreresti nelle politiche sportive del 
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È

Federica Di Pietrantonio, Alberto Ata, Giusy Parrino, Gianluca Sozi, Igor Sagrantini , Carlo Galli, Martino Claudio Spagnolo, Roberto Iacopini

SCACCHI IN TOUR
Quando Marino si muove     
    per gli altri

di Anna Paola Polli
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bilizzazione nei confronti dei tanti che, 
in conseguenza del sisma, sono rimasti 
senza le loro case poiché inagibili e han-
no visto crollare economicamente le loro 
attività commerciali. Da qui l’impegno 
dei componenti l’associazione che, vi-
sta l’attenzione di molti per lo sport della 
mente per eccellenza, hanno pensato di 
lanciare il messaggio di aiuto attraver-
so questa attività molto apprezzata da 
bambini e adulti.
Nato a settembre 2017 Scacchi in Tour, 
nel quale c’è anche la campionessa ita-
liana di scacchi Giusy Parrino, ha visto 
moltiplicare i suoi membri che girano per 

i Castelli con le loro scacchiere in mano 
(a breve una gigante, ndr) coinvolgendo 
chiunque voglia conoscere o condivide-
re la loro passione.
Tra le iniziative promosse dall’associa-
zione, anche occasioni dove sono stati 
acquistati prodotti locali per risollevare 
le aziende colpite dal sisma e rimessi in 
funzione i defibrillatori già presenti nei 
paesi colpiti, con tanto di corso per im-
parare ad usarli.

Sulla pagina facebook Scacchi in Tour 
i prossimi appuntamenti, per prenotarsi 
al torneo 3492722435 / 3463512116. 

organizzata in collaborazio-
ne con alcuni scacchisti di 
Santa Maria delle Mole e 
Frattocchie, la tappa del 
7 gennaio 2018 della ma-

nifestazione Scacchi in Tour promossa 
dall’associazione culturale Figli della 
Laga presieduta da Federica Di Pie-
trantonio, nata per aiutare i residenti di 
Cesacastina nel comune di Crognaleto 
(TE) colpito dal terremoto che nel 2016 
ha interessato anche la vicina Amatrice. 
La finalità dell’evento, ospitato presso il 
locale Pura Vida di via Prati 47 a Santa 
Maria delle Mole (ore 14.30), è la sensi-
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Gentile Sabrina, la prima casa è ormai esente da IMU e TASI a patto che siano  rispettati i criteri previsti dalla legge.

Le abitazioni principali, non di lusso, sono esenti IMU ovvero quelle con categoria catastale diversa da A/1, A/8 e A/9.

Le relative pertinenze godono delle agevolazioni relative all’abitazione principale, nel limite di una unità pertinenziale 

per ciascuna categoria anche se iscritte in catasto 

insieme all’unità principale (l’ulteriore pertinenza 

della stessa categoria catastale non gode delle 

agevolazioni legate all’abitazione principale). Ri-

cordo che si considera abitazione principale l’immobile utilizzato 

come dimora dal possessore e proprio nucleo familiare a condizio-

ne che vi risiedano anagraficamente. Se i componenti del nucleo 

familiare hanno stabilito dimora abituale e residenza in immobili 

diversi situati nello stesso comune, le agevolazioni per l’abitazione 

principale si applicano per un solo immobile.

L’esenzione, invece, si applica per entrambi gli immobili se i coniugi 

hanno stabilito l’abitazione principale in due comuni diversi. Sono 

inoltre esenti dall’IMU (indico solo alcuni casi poiché la lista è cor-

posa) le unità immobiliare possedute a titolo di proprietà o usufrutto 

da anziani o disabili residenti in istituti di ricovero o sanitari, purché 

non locate e i fabbricati colpiti dagli eventi sismici:

• del 2009 dell’Abruzzo (l’esenzione opera per i fabbricati distrutti o 

dichiarati inagibili, fino alla ricostruzione e agibilità);

•del 2012 dell’Emilia, Veneto e Lombardia (l’esenzione opera 

fino alla definitiva ricostruzione/agibilità e comunque non oltre il 

31.12.2017);

• del 24.08.2016 dell’Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria (l’esenzione 

opera a decorrere dalla rata scadente il 16.12.2016 e fino alla de-

finitiva ricostruzione/agibilità, e comunque non oltre il 31.12.2020).

FISCO, DETRAZIONI

NORMATIVE

Buongiorno dott. Zomegnan, quali sono gli immobili esenti dall’IMU?  Sabrina Altobelli

Fatti dei lavori all’ascensore, l’Amministratore ha richiesto una verifica straordinaria ad un Ente Ispettivo Certificato, 
è corretto? Grazie, Sig.ra Tibuzzani

Da non confondersi la Ditta di manutenzione dal Condominio, l’Ente Ispettivo Certificato ha la responsabilità di verifi-

care l’idoneità dell’ascensore. Gli impianti più vecchi, a differenza dei nuovi che sono progettati con sempre maggiore 

attenzione alla sicurezza, possono presentare dei rischi essendo stati costruiti con metodologie e materiali non più in 

uso. Per questo e per mantenerli conformi ai regolamenti di legge nel rispetto della sicurezza, devono essere controllati 

regolarmente. Il DPR 162/99 stabilisce che il proprietario dello stabile o il suo legale rappresentante «sono tenuti ad ef-

fettuare regolare manutenzione degli impianti nonché a sottoporre gli stessi a verifica periodica». Questa è necessaria 

ad accertare se le parti dalle quali dipende la sicurezza dell’impianto, sono idonee e se i dispositivi di sicurezza fun-

zionano regolarmente. In caso si rilevasse la necessità di adeguamento, l’Ispettore incaricato rilascerà un verbale con delle prescrizioni. 

Tale verifica avviene con cadenza biennale. Quella straordinaria invece, effettuata dagli stessi soggetti, si richiede in tre diversi casi: dopo 

aver eseguito lavori a seguito di verbale di verifica periodica con esito negativo con il quale si  ferma l’impianto dandone comunicazione 

al Comune di competenza, in caso di incidenti di notevole importanza anche se non sono seguiti da infortunio e a seguito di modifiche 

significative dell’impianto. Durante la verifica dovrà essere presente il manutentore dell’impianto che eseguirà le manovre richieste 

dall’ingegnere verificatore. Il suo Amministratore, pertanto, ha operato diligentemente seguendo la normativa vigente.

COMMERCIALISTA

AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Daniele Zomegnan

Paola Zannoni
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BASTA LA SEMPLICE DETENZIONE DI FATTO COL CANE PER RISPONDERE DELLE LESIONI 
CAGIONATE DALL’ANIMALE:

RISTRUTTURAZIONI

Mi capita spesso di accudire un cucciolo di cane randagio che si aggira nei pressi della mia 
abitazione: mi espongo a qualche forma di responsabilità? Grazie, Nadia

Gentile Architetto, vorrei rinnovare il mio bagno con un rivestimento innovativo cosa mi consiglia? Grazie, Alessandro

AVVOCATO

ARCHITETTO

Gentile Alessandro, oltre ai classici rivestimenti in marmo, ceramica o mosaico attualmente esistono molti materiali 

per rivestire l’ambiente bagno.

1. Resina. Estremamente duttile, la resina è in grado di ricoprire qualunque tipo di supporto orizzontale o vertica-

le. Facile e veloce da pulire, impermeabile e 

resistente ai graffi, alle macchie ed alle muffe, 

la resina crea una superficie anti-scivolo ideale 

per il comfort e la sicurezza.

2. Tinteggiature. Valida alternativa ai rivestimenti più classici, le 

vernici in bagno idrorepellenti sono una soluzione estetica molto 

originale, esteticamente gradevole, economica e di semplice pulizia. 

3. Vetro. Tra i rivestimenti innovativi per bagni ci sono anche i 

pannelli in fibra di vetro. Il vetro permette di creare delle pareti 

estrose, nuove, resistenti, facili da pulire e molto igieniche. 

4. Legno. Oltre ai legni pregiati, quali l’Iroko ed il Teak, che per 

natura resistono bene all’umidità, esistono pavimenti in legno pre-

finiti in varie essenze e colori, che vengono trattati artificialmente 

per resistere all’acqua. 

5. Corian. Materiale artificiale altamente igienico, resistente ed 

ultramoderno, il Corian può essere prodotto in qualsiasi forma e 

colore. I rivestimenti ottenuti sono lisci al tatto e consentono di 

creare superfici uniformi e continue. 

6. Carta da parati. Le carte da parati di nuova generazione, di-

sponibili in molteplici fantasie, colori e temi, essendo delle vere 

e proprie guaine tecniche, lavabili, resistenti ai detersivi ed all’a-

brasione, sono perfettamente utilizzabili per il rivestimento delle 

pareti del bagno. 

In tema di omessa custodia di animali, l’obbligo di custodia sorge ogni qualvolta sussista una relazione anche di 

semplice detenzione tra l’animale e una data persona, posto che l’art. 672 cod. pen. collega il dovere di non lasciare 

libero l’animale o di custodirlo con le debite cautele al suo “possesso”, qui da intendersi come detenzione anche solo 

materiale e di fatto, non essendo necessario un rapporto di proprietà inteso in senso civilistico. 

Nel caso sottopostoci, pertanto, si configurerebbe una responsabilità di natura penale per le eventuali lesioni colpose 

cagionate, ad es., al passante aggredito ovvero da procurato sinistro stradale.

Ciò atteso che la posizione di garanzia assunta dal semplice detentore di un cane prescinde dalla nozione di appar-

tenenza, ed è dunque irrilevante il dato formale relativo alla registrazione dell’animale all’anagrafe canina o all’apposizione di un mi-

crochip di identificazione. Trattandosi di un cane vagante, piuttosto, gli unici soggetti titolari del relativo obbligo di custodia sarebbero 

eventualmente il Comune e la ASL competente.

Luca Santini

Ivan Colantonio




